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partito  l’energia di scendere in mezzo 
alle masse disorganizzate per imporre 
il concetto dell’abolizione della vio­
lenza personale.

L ’avv. Pozzi ha concluso dicendo : 
« Se il nostro popolo.non vuole mancare 
u alla conquista della civiltà, deve con­
ti quietarla padroneggiando intanto sé 
e. stesso, riservando tutte le forze disci­
ti plinate per la battaglia collettiva » .

PER IL RIPOSO FESTIVO
--- -----5—♦---

Preg. Signor Direttore,

L a prego di rendere noto che il 
Sig. Prefetto  delLa Provincia, in se­
guito a domanda della Società degli 
Esercenti e Commercianti sul come 
dovevano regolarsi i negozianti ac­
quosi, essendo per alcuni Comuni v i­
cini ad Acqui stata accordata l’aper­
tu ra  dei negozi in base a ll’art. 7 della 
legge sul riposo festivo, comunica, ri­
ferendosi al regolamento, che u gli 
esercenti e negozianti che intendono chie­
dere alla Prefettura l’autorizzazione di 
tenere aperto nel mattino della dome­
nica, devono presentare apposita domanda, 
la quale deve essere pubblicata per quin­
dici giorni all'albo pretorio del Comune, 
e quindi sottoposta- all’esame della Giunta 
Comunale, perché dia il suo parere. In  
seguito a che tutti gli atti saranno rimessi 
ulta Prefettura per le sue decisioni, n

L a prego anche di rendere noto 
che i soci sono a tale  oggetto con­
vocati in  assemblea generale nella 
sala sociale per domani ven erd ì, 17 
aprile, alle ore 20,30.

Ringraziando.
Per là Società Eser. e Corani.

A. Papis.

Congregazione di Carità

Crediamo non inutile, poiché tanto 
si è parlato e scritto della situazione 
finanziaria delle opere pie Ospedale e 
Orfanotrofio am m inistrate dalla Con­
gregazione di Carità, di riportare qui 
alcune cifre del rendiconto dei tre  
esercizii 1905-1906-1907, resi di pub­
blica ragione dal R . Commissario e 
debitam ente depositati a term ini di 
legge.

E non diciamo altro per ora.

1905 1906 1907
Caricamento in denaru 1 5 5 5 8 1 ,5 8  1 5 1 0 4 4 ,7 0  1 6 1 9 9 6 ,2 4  
Scaricamento earte contabili 1 2 8 5 2 0 ,1 9  1 0 9 3 9 6 ,5 4  1 2 ‘J 8 0 2 ,7 i
Fondo t a s s i  chiusura ep.re. 2 7 0 0 1 ,3 0  4 1 6 4 8 ,1 6  3 8 1 9 3 ,5 3  
Residui attivi 3 5 1 0 6 ,1 5  3 7 0 6 3 ,2 7  3 3 2 0 2 ,3 6
Debita del Contabile 6 2 1 6 7 ,5 4 '  7 8 7 1 1 ,4 3  7 1 3 9 5 ,8 9  
Residui Passivi 3 1 3 7 7 ,4 7  4 9 7 1 , 2 3  4 2 5 8 4 ,5 2
Rimanenza attiva  dell’rsere. 3 0 7 9 0 ,0 7  2 8 9 3 5 ,2 0  2 8 8 11 ,37

L’Esposizione di Genova

Sono inoltrati i lavori di organiz­
zazione di questa Esposizione la quale 
ha  raccolto le sim patie del ceto com­
m erciale e produttore delle varie  re ­
gioni d ’I ta lia  e dell’estero.

La Camera di Commercio , il Mu-, 
nicipio, ed altri E n ti im portanti hanno 
concesso ricche onorificenze da as­

segnars i agli espositori che apposita 
G iurìa rite rrà  più meritevoli , e la 
direzione delle ferrovie di Stato ha 
accordato facilitazioni e riduzioni per 
i viaggi degli espositori, dei giui’ati, 
e per il trasporto delle merci.

I l b iglietto  di andata e ritorno 
avrà la validità, da qualsiasi c ittà  del 
re g n o , dal corrente mese a tu tto  
maggio p .  v.

L ’ Esposizione verrà  inaugura ta  a 
fine del corrente mese.

Rendiamo noto a chi può in teres­
sare che gli uffici del Comitato sono 
in via Casaregis n. 46-1 ove possono 
indirizzarsi coloro che necessitano di 
program m i e schiarim enti.

Cronaca poetica contemporanea

i.

I luttuosi fotti di Roma
Nuovo sangue fraterno? Ahi, da la terra 

Ch’è bagnata di sangue ampio germoglio 
Sorgerà d’odio, e un di dal Campidoglio 
Partirà il grido de l’orrenda guerra!

Guerra civil ch’ogni vendetta sferra, 
Tutto circonda d’amaro cordoglio, 
Che fa tremare anche il più saldo soglio, 
Che gli idoli di-creta infrange e atterra.

Sia lontano quel dì per questa cara 
Patria, che tante ebbe sventure, ed ora 
A più lieto avvenir s’erge e prepara!

Sia lungi di quel dì la fosca aurora;
La vera libertà risplenda chiara; 
Regni la pace e la giustizia ognora!

' II.

IN MORTE

del Conte Giuseppe To n d e lli
Nobil’ alma, che amor pel tuo Paese 

Vivo albergasti in ogni tempo, e desti 
Di tale amor più segni manifesti 
Nel comporre intricate aspre contese;

Alto intelletto che con sagge intese 
Superasti gli ostacoli funesti 
E sì tenace cura in ciò ponesti 
Che Italia e Francia alfin si son comprese;

Or che ti toglie a noi la morte avara, 
Quando ancor bella ti ridea la vita, 
Noi copriam di giacinti la tua bara:

Nè con la dolorosa dipartita
Scomparirà la tua memoria cara,
Che dentro il cuor ci resterà scolpita!

Acqui, Marzo-Aprile 1908.

Luigi Caprera ‘Peragallo. 
(Apionaletrio).

A m a * o Oam ohsi
di JARLO GAMONDI - Corso Bagni

JE3 iloli c g-r a £L a,

F . D ’Ovimo. —  Studi M a n zo n ia n i. Un
voi. di pag. 700. —- Ulrico Iloepli,
editore, Milano, 1908. — L. 6,50.

L ’editore Ulrico Iloepli ha pubbli­
cato in  questi giorni, nella solita e- 
leganza delle sue edizioni, un  volume 
di Nuovi Studi Manzoniani di F ra n ­
cesco D ’Ovirlio: volume grande di mole 
e di contenuto.

I  quattro  qu in ti delle pagine che
10 compongono, son del tu tto  inedite;
11 resto è ristam pa di vecchi articoli 
contenuti negli esauriti u Saggi cri­
tici, o comparsi in  giornali e r iv i­
ste. IrP un  volume dove tu tto  è pre­
zioso, d istinguere fra gli altri alcuni 
articoli principali, non può farsi senza 
un certo rimorso per quelli che im ­
plicitam ente vengono a chiamarsi se- 
còndari, m a insom m a vediamo p ri­
m eggiare fra  tu tti  i due scritti su 
E rm engarda e sui B rani inediti dei 
Prom essi-Sposi. Il primo è una stu ­
penda analisi di quel dolce carattere 
femminile in  cui la nota dell’amore, 
sia pur velata e pudica, v ibra come 
in nessun’a ltra  donna m anzoniana; e 
del famoso coro sulla m orte di lei il 
D ’Ovidio fa una di quelle sue analisi 
in cui l’aspetto storico, il filologico, il 
psicologico, l ’estetico, sono così esau­
rientem ente considerati, da non parer 
possibile aggiungervi altro.

L ’articolo sui B rani inediti ha da 
sè solo la mole d ’un discreto volume. 
Il D ’Ovidio nel principio di esso, col 
suo consueto acume, pone in  bilancia 
le contrarie ragioni per c u i i l  critico 
possa rallegrarsi o dolersi della pub­
blicazione di essi brani. M ag li sfugge 
questo: che col stfo articolo, per tu tti 
gli studiosi, egli fa traboccare la bi­
lancia dalla parte del piacere. Chi 
in fa tti, non vorrebbe rallegrarsi d ’una 
pubblicazione che ha fru tta to  - alla 
nostra, critica pagine come quelle in  
cui il D ’ Ovidio, confrontando passo 
passo i brani inediti col testo defini­
tivo del romanzo, riversa tesori d’os­
servazioni d’ogni genere sulla poetica 
e sull’arte m anzoniana, su lla  poetica 
su ll’arte e sulla critica in  genere? Gli 
a ltri scritti, che non vogliamo dir 
m inori, tra ttan o  della conversione 
dell’Innom inato e del carattere di 
Lucia; del ritorno del Manzoni alla 
fede cattolica; del suo.epistolario; della 
sua figura politica; di alcune versioni 
spagnuole del Cinque Maggio ; dello 
u S tatista regnante » di don Vale- 
riano Castiglione; delle vere o appa­
ren ti d istrazioni o incoerenze nella 
tela dei Prom essi Sposi. Chiudono il 
volume due articoli non propriam ente 
m anzoniani; l ’uno circa il u D eter­
minismo nell’ arte  e nella critica », 
l’altro  u L ’arte per l’arte n: non m an­
zoniani in quanto vi si assurge a più 
ampie e generali considerazioni, ma 
che pure nessuno vorrebbe chiamare 
due in trusi, tan to  il M anzoni è sempre 
presente come esem plare precipuo da 
cui quelle considerazioni partono e 
su cui si appoggiano.

Non è un caso che il D ’Ovidio, che 
è sommo nella  critica dantesca, non 
lo sia meno nella m anzoniana. E  che 
D ante e M anzoni hanno, come egli 
stesso inculca, conform ità cara tteri­

stiche frà loro; e c’è poi anche questo 
che il D ’Ovidio, in parte per l’amo­
roso studio del Manzoni, in parte per 
certe affinità di temperamento, sembra 
avere immedesimato il proprio animo 
con quello del suo grande modello.

C O R R I S P O N D E R  Z t
-tp Z Z S fc-

U i  §I>IG N O  IIO H F .

Spigno M., 12 Aprile 1908.

Caro ed egregio Direttore
della B ollente.

Ti prego inserire sul tuo giornale 
come io nelle prossime elezioni co­
m unali di Spigno non intenda m et­
tere la mia candidatura.

Per quanto ciò debba parere su­
perfluo pule lo faccio perchè ogni 
menomo equivoco sia evitato alla sin­
cerità delle dette elezioni.

R ingraziandoti, cordiali e d istin ti 
saluti.

Aff.mo
Avv. Buccelli Luigi.

X
Spigno M., 14 Aprile 1908.

lll.mo signor Direttore
della B ollente.

Sarei tenuto alla cortesia della 
S. V. 111.ma, se volesse rendere di 
pubblica ragione, a mezzo del suo 
Giornale, là seguente mia dichiara­
zione:

u II- sottoscritto dichiara che non 
intende sia messa, in verun modo, 
la sua candidatura, nelle prossime e- 
lezioni am m inistrative del Comune 
di Spigno M onferrato. »

Airaldi Achille.

F R A T O G ttE

Il ric o rs o  in C a s s a zio n e
del D o tto r  S lo r e r o

Il D ottor Um berto Storsi o ha fatto 
ieri l’altro  dichiarazione di ricorso 
alla Corte di Cassazione avverso tu tte  
le ordinanze e la sentenza pronun­
ciate dalla Corte di Assise di Ales­
sandria, delegando a patrocinarlo gli 
avvocati Persi, Sardi, Braggio e La 
Perna.

X

TRIBUNALE PENALE D’ACQUI
Udienza 13 Aprile

Furto — Sono comparse : Barini 
Pierina d’anni 14, Leste Ernestina di 
Stanislao d’anni 14 e Ricci Giuseppina 
d’anni 13, tu tte  residenti in  Acqui, 
per rispondere del reato di furto  di 
alcuni fasci di sarm enti di v ite  di 
poco valore commesso in  danno di 
Torielli Giuseppina.

La Ricci G iuseppina fu dichiarata 
esente da pena per aver agito senza 
discernim ento.

Le altre  due furono condannate a 
3 giorni di reclusione col benefioio 
della condanna condizionale.

Difensore: Avv. Galliani.
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